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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA


	

	Atto Consiglio n. 518 /A X Legislatura



	PROPONENTI
	Consigli comunali di Poggiardo, Tiggiano (capofila) Andrano, Bagnolo del Salento, Cannole, Castro, Cursi, Diso, Giurdignano, Minervino di Lecce, Muro Leccese, Ortelle, Otranto, Palmariggi, Santa Cesarea Terme, Scorrano, Spongano, Uggiano La Chiesa, Salve, Patù, Ugento, Castrignano del Capo, Corsano e Morciano di Leuca

	TITOLO
	"Norme per programmi d'Area Integrati"””


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	6
SI

	RIFERIMENTI
NORMATIVI
	l.r. 28/2001
l.r  1/2016, art. 2, comma 3 e comma 7
l.r. n. 13/2001, art. 12 comma 5 e comma 6




	ANALISI NORMATIVA REGIONALE

	


	ANALISI NORMATIVA NAZIONALE

	


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si rileva la necessità di riformulare il testo della p.d.l. secondo le regole di drafting




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	     La proposta di legge in esame si innesta in quel processo di “regionalizzazione” della programmazione negoziata che ha trovato, gradualmente, una collocazione più organica all’interno delle singole legislazioni regionali.
     La sfida intrapresa con la “regionalizzazione” della programmazione negoziata e, conseguente trasferimento delle competenze, si traduce nella ricerca di una profonda innovazione istituzionale, che conferisce all’istituzione regionale una rinnovata legittimità nella definizione, nella gestione e nel controllo delle politiche per lo sviluppo locale. La portata di  tale  sfida  si  avverte  soprattutto  in ordine alla modifica sostanziale 
operata su alcuni dei caratteri tradizionalmente attribuiti all’agire amministrativo, quali il criterio della gerarchia dell’intervento pubblico, (superato da pratiche di decisioni concertate in maniera “orizzontale”), la staticità delle politiche economiche e l’organizzazione dell’apparato amministrativo.
     La Regione Puglia con L.R. 16 novembre 2001, n. 28, tra gli strumenti di programmazione negoziata, ha incluso gli “accordi di programma regionali”, con la finalità di “assicurare il coordinamento di tutte le attività necessarie alla realizzazione di opere e di programmi di intervento di prevalente competenza regionale che richiedono l’azione integrata e coordinata di enti locali ed altri soggetti pubblici, agenzie e società a partecipazione pubblica, imprese ed altri soggetti privati”. In tale ambito e, mutuando dall’esperienza legislativa della Regione Emilia Romagna, la proposta che ci occupa, mira ad implementare siffatti strumenti con ”i programmi d’Area integrati” che costituiscono un’insieme di interventi pubblici e privati per valorizzare e sviluppare aree territoriali omogenee, in attuazione di una strategia condivisa.  
     I suddetti programmi agiscono mediante concertazione e condivisione di obiettivi nel sistema della programmazione.

     Mirano, dunque, ad accrescere l’integrazione tra gli Enti locali, con l’obiettivo di assicurare il coordinamento degli strumenti di programmazione, l’impiego integrato delle risorse finanziarie, prevedendo altresì l’azione coordinata di pubblico e privato.

     Si ritiene, pertanto, la presente proposta di legge, sostanzialmente in linea con la legislazione regionale, nazionale e comunitaria e, così come formulata, sufficientemente conforme al dettato costituzionale. 



	L’Alta Professionalità
avv. Stella Biallo

	Il Dirigente

dott. Settimio Giuliese




